
«Cari bambini, voglio che diate il benvenuto al vostro 

nuovo compagno. Si chiama Riccetto e si è appena 

trasferito in città.»

«Secondo me, punge!» bisbiglia Micione.

«Mah... mi sembra parecchio strano!» mormora Volpotto.



All’intervallo, mentre i compagni giocano a calcio, 

Riccetto rimane in disparte.

«Ah, ah! Certo, non può giocare a pallone, lo bucherebbe 

con tutti quegli aculei!» ridacchia Pecorella.

«E poi, hai notato? È proprio brutto!» aggiunge Maialotto.



«È stato lui! Lo sapevo! È un ladro!»

«EHI!» grida Cagnetto frugando nel suo zaino. 

«La mia barretta di cioccolato è sparita!»



Koala ha persino inventato un gioco per prenderlo 

in giro: il salta-salta del ladruncolo-pallottolo.

Riccetto finisce per sedersi nell’ultimo banco.  

Da solo.

Nessuno parla con lui. Nessuno gioca con lui all’intervallo.

Anche in mensa è sempre solo.


